
ZANICA

Dopo tre anni, debutta il nuovo oratorio
Il vescovo ausiliare Lino Belotti ha benedetto i locali alle Capannelle

SERIATE

Cambia direttivo
la sezione Avis

Cambio della guardia alla presidenza del-
la sezione Avis di Seriate durante l’assemblea
annuale. Il nuovo direttivo è presieduto da San-
to Morosini, alla vicepresidenza c’è Ferdi-
nando Aceti, mentre l’ex presidente Riccardo
Longhi ricoprirà l’incarico di vicepresidente
vicario.
L’Avis di Seriate - la terza in tutta la provincia
per numero di iscritti - nel 2004 é balzata al
primo posto in Bergamasca per incremento di
donazioni con il 17,30% in più. Il nuovo con-
siglio è così composto: segretario Giuseppe Re-
dolfi, amministratore Romano Amaglio, di-
rettore sanitario Berardo De Beni, consiglieri
Catia Longo, Angiola Stucchi, Donatella Pan-
dolfi, Antonio Verzeri, Roberto Gambarini,
Francesca Suardi, Maurizio Santinelli, Giu-
liana Luisoni, Mario Rossoni, Luca Serturi-
ni, Graziano Donadoni, Claudio Brignoli. Col-
legio dei Revisori dei conti: Lucio Bettoni,
Gianfranco Carlessi, Renata Verzeri.
Il prossimo appuntamento è per domani sera,
alle 20.45, nella biblioteca di Seriate. Tema del-
l’incontro «Ciccia e salute», relatore Olivie-
ro Sculati direttore dell’unità nutrizionale del-
l’Asl di Brescia. Giovedì 7 aprile tocca invece
all’«Ipertensione arteriosa» spiegata da Paolo
Giani, primario di cardiologia dell’ospedale
di Seriate.

Em. C.

BERGAMO

Raddoppiano i pozzi in Mali grazie a tre amici
Pronti sei centri di raccolta per l’acqua, cinque in costruzione e quattro da iniziare

.Il nuovo oratorio delle Capannelle di Zanica.

.Uno dei pozzi costruiti a Bamako in Mali.

Manutenzioni
A Scanzorosciate
c’è l’assessorato
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Un lampione rotto o una buca
nell’asfalto, ma anche un cestino della
spazzatura fuori uso e una panchina
guasta nel parco pubblico. Per ogni
problema riguardante la manutenzione
ordinaria del territorio, il Comune di
Scanzorosciate ha istituito un apposito
assessorato. È nato a giugno all’indomani
della vittoria elettorale della nuova
maggioranza di «Proposta per
Scanzorosciate - Impegno comune», ma
solo ora è stato presentato ufficialmente

mediante volantini
informativi, manifesti e
annunci sul notiziario
comunale. Già nella
precedente
Amministrazione era
operativo un «Servizio
manutenzioni», ma alle
dirette dipendenze
dell’assessorato ai Lavori
pubblici. Ora, invece, il
servizio ha guadagnato i
gradi di assessorato, con

tanto di responsabile, ufficio comunale,
squadra operativa e budget di spesa. «È
la prima volta che Scanzorosciate
presenta un assessorato di questo genere
– spiega l’assessore alle Manutenzioni,
Davide Casati –. Le sue competenze sono
la manutenzione degli edifici pubblici, la
cura e la pulizia del verde, la
manutenzione dell’illuminazione, il
controllo dello stato di salute delle
strade, l’arredo urbano, la pulizia delle
vie. Obiettivo: monitorare il territorio
eseguendo sopralluoghi, interventi di
vigilanza ed essendo disponibili per ogni
tipo di verifica di segnalazione. Insomma,
un’urgenza che è diventata servizio, per
rispondere con una task force di pronto
intervento, rapida e professionale, alle
tante segnalazioni di guasti, disservizi,
incidenti che quotidianamente si
verificano sul territorio. In altre parole,
quelle piccole cose che, se risolte,
aggiustate o sistemate, danno qualità alla
vita di una comunità».
«Scanzorosciate, però, ha un territorio
molto vasto, che supera i 10 chilometri
quadrati – continua Casati –. Senza
dimenticare le tante frazioni e località
che vi si allargano andando a confinare
peraltro con dieci Comuni. Pertanto,
anche gli interventi di manutenzione
sono tantissimi. Ragion per cui
l’assessorato alle Manutenzioni, proprio
per rispondere a tutte le chiamate dei
cittadini, ha attivato il servizio "Vivi il
tuo paese", che consente a ogni cittadino
di segnalare a una segreteria telefonica,
installata in municipio, l’intervento di
manutenzione ritenuto necessario.
Immediatamente, scattano le procedure
di intervento: chi ha lanciato la richiesta
viene contattato e informato sui tempi e
le modalità di intervento. Se i problemi
sono lievi o di rapida soluzione,
interviene una squadra di operai
comunali (a breve, verrà acquistato un
furgone nuovo, ndr). Se invece sono di
grossa entità viene subito contattata una
ditta specializzata».
Il numero telefonico per le segnalazioni
di «Vivi il tuo paese» è 035/654715.

Tiziano Piazza
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Stezzano, variante Prg
Stasera alle 18,30 è convocato

il Consiglio comunale di Stezzano.
Quattordici i punti all’ordine del gior-
no, tra cui l’approvazione definitiva
della variante parziale al Prg per le
aree di via Guzzanica, l’adozione del
piano di recupero di via Dante de-
nominato «Aurora», l’approvazione
definitiva del piano di recupero di via
Roma denominato «Caimano» e l’ap-
provazione del conto consuntivo per
l’esercizio finanziario 2004.

Musica a Scanzo
Nell’ambito dell’attività dell’U-

niversità degli adulti di Scanzoro-
sciate, domani e il 7 aprile alle 15,30,
sono in programma due incontri te-
nuti da Arturo Moretti sulla storia
della musica: «Breve storia della mu-
sica. Il Classicismo: Haydn» e «Bre-
ve storia della musica. Il Classicismo:
Mozart e Beethoven». Informazioni
e iscrizioni in biblioteca.

Concerto a Sombreno
Nell’ambito della rassegna mu-

sicale «Suonintorno», su iniziativa
dell’assessorato alla Cultura del Co-
mune di Paladina, domani sera, al-
le 21, nella suggestiva cornice del
santuario di Sombreno, il gruppo
«Sacred concerts» proporrà il con-
certo «Sacred concerts and gospel».

Anziani alle elezioni
In occasione delle prossime ele-

zioni regionali del 3 e 4 aprile, l’am-
ministrazione comunale di Albano
Sant’Alessandro ha organizzato un
servizio di trasporto ai seggi per per-
sone anziane e/o disabili, in colla-
borazione con l’associazione di vo-
lontariato «La formica». Il servizio
è rivolto ad anziani con oltre 65 anni
d’età e a disabili, privi di aiuti fami-
liari o di mezzi adeguati di trasporto.
Per informazioni e prenotazioni è
possibile contattare l’Ufficio di ser-
vizi sociali (tel. 035/580688) e l’Uffi-
cio anagrafe (tel. 035/4239200).

Proverbi a Curno
Una serata per scoprire e ana-

lizzare alcuni tra i più noti detti e pro-
verbi popolari sulla meteorologia, al-
la ricerca dei fondamenti scientifi-
ci della secolare saggezza popola-
re. È questo l’interessante tema del-
l’incontro organizzato dall’assesso-
rato alla Cultura di Curno, in pro-
gramma domani sera alle 21 nella
sala consiliare del palazzo munici-
pale. La serata, intitolata «Cielo a pe-
corelle... pioggia a catinelle», sarà
condotta da Davide del Prato (in-
gresso libero).
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AZZANO SAN PAOLO

Fuori dal centro spazio agli uffici
Con la variante del Prg un polo tecnologico in zona Cascina Cardinali

.Il centro storico di Azzano San Paolo.

Stalle e campi da coltivare lasciano spa-
zio a uffici e residenze in zona Cascina Car-
dinali ad Azzano San Paolo con la variante
del Piano regolatore generale adottata nel-
l’ultimo Consiglio comunale.
«La variante – ha spiegato Piergiorgio To-
setti, architetto responsabile del progetto –
interessa un’area agricola di 108.000 metri
quadrati, dislocata in zona Cascina Cardi-
nali, tra la nuova strada Cremasca e il cen-
tro commerciale “Oriocenter” di Orio al Se-
rio. L’obiettivo è quello di creare un polo tec-
nologico con uffici e aree abitative. Infatti la
zona Cascina Cardinali si colloca in un qua-
drante territoriale di massimo rilievo su sca-
la provinciale, per la presenza di strutture
economiche, infrastrutture e servizi oltre a
sistemi complessi della mobilità costituiti
in particolare dall’aeroporto di Orio al Se-
rio, dall’autostrada A4, dall’Asse della Nuo-
va Cremasca e dalla futura metroferrotran-
via delle Valli».
«Proprio l’interconnessione di tali strutture
economiche e infrastrutture della mobilità
– spiega il sindaco Leonio Callioni – inter-
clude il comparto in oggetto rispetto a qual-
siasi possibile connessione con l’estensione
delle aree agricole poste a sud ovest del pae-
se. La vocazione dell’area quindi è cambia-
ta rispetto al passato e si prefigura come area
del terziario avanzato».
Una questione da considerare riguarda la
proprietà di quest’area. «Essendo in mano a
privati – ha spiegato ancora Tosetti – è na-
ta la necessità di evitare troppa libertà nelle

scelte di indirizzo. Uno
strumento come la pro-
grammazione negoziata
condivisa con il Comune
e un coinvolgimento del-
la Provincia nelle scelte
rilevanti potrebbe coor-
dinare pubblico e priva-
to verso decisioni più
oculate, obiettive e di ri-
levanza collettiva. Un
progetto straordinario è
la realizzazione, in que-

sto nuovo complesso, del cosiddetto “pa-
lazzo della scienza”, un luogo di ricerca e in-
novazione in campo tecnologico, un’idea an-
cora in fase embrionale, che potrebbe rap-
presentare un grande cambiamento, una no-
vità indiscussa, e soprattutto darebbe lustro
al paese di Azzano San Paolo. La disloca-
zione di tale struttura, vicina al cosiddetto
Kilometro Rosso di Stezzano, rappresente-
rebbe il luogo ideale per l’apertura di ne-
gozi-vetrina per note marche multinaziona-
li come Hp, Ibm, Microsoft e quant’altro».
«Inoltre i criteri nell’elaborazione della pro-
grammazione integrata prevedono l’adozio-
ne di metodologie progettuali di elevata qua-
lità architettonica valorizzando e non soffo-
cando l’impatto sul paesaggio – ha aggiunto
Tosetti –. Verrà inoltre verificata la compa-
tibilità degli interventi sulla mobilità del traf-
fico e non per ultimo gli effetti socio-eco-
nomici di tale realizzazione».
La delibera è stata favorevolmente accolta
dalla maggioranza, gruppo «Noi per Azza-
no»; si è astenuta la «Lega Nord» e non è sta-
ta invece approvata dalla minoranza di «Im-
pegno comune» che ha sostenuto la man-
canza di ulteriori informazioni e approfon-
dimenti in merito alla questione. 
Intanto è prevista per domani alle 18,30 una
nuova seduta del Consiglio comunale in cui
si approfondirà il protocollo d’intenti, men-
tre l’approvazione definitiva è prevista per
il mese di giugno.

Elena Barcella

In cantiere
il progetto
di un palazzo
della scienza
sulla strada
Cremasca
vicino a Orio

Tutta la piccola comunità di Capannel-
le, frazione di Zanica e Grassobbio, ha vo-
luto essere presente all’inaugurazione del
nuovo oratorio, dopo tre anni di lavori. Pre-
sente il vescovo ausiliare Lino Belotti, che
ha anche concelebrato con il parroco di Za-
nica, monsignor Silvano Ghilardi, la Mes-
sa della domenica delle Palme, dopo una
processione che, partita dalla nuova strut-
tura, ha raggiunto la chiesa della frazio-
ne.
Dopo una visita agli ambienti (una sala riu-
nioni polivalente in grado di ospitare fi-
no a 80 persone, una sala bar e gli spoglia-
toi per l’adiacente campo da calcio), è sta-
ta ripercorsa la storia della costruzione del-

l’oratorio e ricordata la volontà e la tenacia
dei cittadini, nei discorsi dell’architetto e
direttore dei lavori Angelo Mambretti e del
sindaco di Zanica Giovanni Mario Aceti
che, assieme al sindaco di Grassobbio ha
contribuito alla costruzione. Monsignor Be-
lotti e monsignor Ghilardi hanno anche po-
sto l’accento sulla volontà di trovare una
soluzione alla mancanza di un sacerdote
che possa gestire la struttura in modo per-
manente e di cui la comunità di Capannelle
è oggi carente. 
Dopo la benedizione e la Messa si è tenuto
un gustoso rinfresco a base di prodotti di
campagna.

Stefano Bani

Hanno già costruito sei pozzi, e
molti altri sono in arrivo per arric-
chire del bene più prezioso i luo-
ghi di estrema miseria. Questa è la
storia di tre amici di Bergamo, An-
tonio Calabrese, Marco Roncelli ed
Enrico Pavoni che, nel 2003, han-
no deciso di unire i propri sforzi
per aiutare il Mali. Hanno allora
iniziato a raccogliere fondi da pri-
vati, da enti e da associazioni. Han-
no incontrato l’Eau et Vie, un’as-
sociazione del Mali che, da anni,
costruisce pozzi per l’acqua in zo-
ne rurali e semidesertiche a nord
del fiume Niger. Infine si sono rim-
boccati le maniche e sono passati
all’azione, raggiungendo Bamako,
la capitale del Mali, con un pick-
up e tante speranze. I risultati so-
no, a oggi, sei pozzi già realizzati,
cinque in costruzione e altri quat-
tro già pronti a partire.
Nel novembre scorso, la partenza
da Bergamo. Con un pick-up che si
impolvera con l’aumentare dei chi-
lometri, raggiungono prima la Fran-
cia, poi la Spagna dove si imbar-
cano verso l’Africa. Attraccano a
Centa, e con il pick-up caricato con

compressori d’aria e sei gomme di
ricambio, continuano la discesa at-
traversando le coste del Marocco,
fino a imbattersi nello spettacolo
senza fine del deserto del Sahara.
Quattordici giorni di viaggio per
7.300 chilometri. E il desiderio di
raggiungere Bamako per portare un
aiuto concreto. «Abbiamo scelto il
Mali perché l’Africa è il simbolo
della povertà – hanno raccontato i

tre volontari –. Infatti, su 177 Pae-
si monitorati, il Mali è al 174° po-
sto per indice di sviluppo umano,
in cui sono comprese le speranze
di vita, e il grado di scolarizzazio-
ne».
Tre le località a cui i bergamaschi
portano attualmente un contribu-
to: Nyamina, Tougoni e Sirakoro-
la, a circa 200 chilometri dalla ca-
pitale. Qui, a Bamako, risiede l’Eau

et Vie - Ji Duma (Oev), il tramite tra
il finanziamento dei bergamaschi
e il villaggio dove sarà costruito il
pozzo. La costruzione non deve es-
sere però promossa da esterni, ma
richiesta dagli abitanti del villag-
gio al sindaco della propria loca-
lità. Costui si rivolgerà a sua vol-
ta all’Oev, che al villaggio darà ton-
dini di ferro, cemento e l’attrezza-
tura per scavare. Agli abitanti, in-
vece, spetterà la parte della sabbia,
della ghiaia e della manodopera.
«Come gruppo di volontari – han-
no continuato i tre amici – miria-
mo a raccogliere il denaro per co-
prire il fabbisogno dei pozzi in
quella zona d’Africa, con l’obietti-
vo di realizzarne almeno trenta».
Un bel traguardo, e nemmeno trop-
po lontano. Il denaro inviato al-
l’Oev darà, infatti, la possibilità di
acquistare materiale di costruzio-
ne per tantissimi altri villaggi. Con
alcuni privati, al progetto collabo-
rano il Sor Optimist di Mantova e
il gruppo pensionati di Vertova. Per
informazioni: trabalza@tiscalinet.it
oppure gospic@tin.it.

Heidi Busetti

Presentato
ufficialmente 
in questi giorni, 
ha attivato 
una segreteria
telefonica per 
le segnalazioni


